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ELENCO DELLE ABBREVIAZIONI
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A.T. = Alta Tensione

B.T. = Bassa Tensione

D.M. = Dirigente Movimento

E.A.T.R. = Esercizio Alta Tensione Rotabili

ERTMS/ETCS L2 = European Railway Traffic Management System/

European Train Control System Livello 2

G.I. = Gestore Infrastruttura

I.E.F.C.A. = Istruzione sull’Esercizio del Freno Continuo Auto-
matico

I.F.N. = Infrastruttura Ferroviaria Nazionale

I.E.P.L. = istruzione per l’Esercizio dei Passaggi a Livello

I.F. = Impresa Ferroviaria

I.R.M.P. = Istruzione per l’Applicazione del Regolamento per
il trasporto delle Merci pericolose

I.S.D. = Istruzione per il Servizio dei Deviatori

P.G.O.S. = Prefazione Generale all’Orario di Servizio

P.L. = Passaggi a Livello

S.C.M.T. = Sistema Controllo Marcia Treni

S.S.C. = Sistema di Supporto alla Condotta dei Treni

R.I.C. = Regolamento Internazionale Carrozze

R.I.D. = Regolamento per il trasporto ferroviario internazio-
nale di Merci pericolose

R.S. = Regolamento sui Segnali

R.I.V. = Regolamento Internazionale Veicoli



14































































33(Disp. 24/2001) Art. 15-16

4. Le eventuali ulteriori caratteristiche tecniche e norme di
dettaglio dei meccanismi del presente articolo, ed eventuali altri
impianti fissi presenti in stazione ad uso dei manovratori, devono
essere descritti nei registri delle disposizioni di servizio.

CAPITOLO IV

DISPOSITIVI PORTATILI

Art. 16
Radiotelefoni

1. I radiotelefoni sono apparecchi radio ricetrasmittenti che
consentono lo scambio di comunicazioni a distanza tra il perso-
nale interessato alle manovre.

I radiotelefoni possono essere:
— fissi (ubicati in posto centrale - fig. 10);
— veicolari (posizionati sul banco di guida del mezzo di

trazione - fig. 11);
— portatili (fissati al petto dei manovratori - fig. 12).
Le norme d’esercizio relative all’impiego dei radiotelefoni

sono contenute nel successivo art. 26.

2. In un medesimo impianto, ciascuna coppia di radiotelefo-
ni, impiegata per lo scambio delle comunicazioni fra manovrato-
re e guidatore utilizza una frequenza esclusiva e pertanto gli ap-
parecchi possono essere anche privi di commutatore di frequenza
od avere tale commutazione inibita.

Gli apparecchi radio ricetrasmittenti in dotazione ai posti
fissi possono invece comunicare con i radiotelefoni portatili e
veicolari, sulle rispettive frequenze, mediante commutazione del
canale di ricetrasmissione.

Per l’inserimento, la trasmissione e la ricezione, i radiotele-
foni portatili sono inoltre muniti di:
— interruttore di accensione e regolatore di volume, anche con

comandi separati;

Caratteristiche
particolari
e altre
attrezzature

Tipi di
radiotelefono

Caratteristiche
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Caratteristiche
particolari
e altre
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Caratteristiche
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— dispositivo “nota faro” che, azionato, consente l’emissione di
un suono intermittente continuo (1). Il suono intermittente con-
tinuo, emesso dal radiotelefono del manovratore durante lo
svolgimento di una manovra, garantisce la persistente efficienza
del collegamento e assume per il guidatore il significato im-
plicito di continuità dell’ultimo ordine ricevuto. Pertanto, l’in-
terruttore del dispositivo “nota faro” è previsto solo per i ra-
diotelefoni dei manovratori;

— pulsante di trasmissione che deve essere premuto ogni qual-
volta occorra trasmettere una comunicazione.
L’azionamento del pulsante, che è con ritorno a molla nella
posizione di riposo, interrompe la “nota faro”.

Gli apparecchi fissi e veicolari sono dotati di:
— interruttore di accensione e regolatore di volume, anche con

comandi separati;
— commutatore di canali;
— dispositivo che permette di eliminare il rumore di fondo in

ricezione;
— eventuale pulsante per l’invio di chiamata selettiva;
— tasto “parla-ascolta” situato sull’impugnatura del microfono;
— eventuale tasto di esclusione-inclusione altoparlante.

Art. 17

Valvola portatile di frenatura

1. La valvola portatile di frenatura è un dispositivo che con-
sente la frenatura di una colonna spinta sulla quale sia attivato il
freno continuo.

La valvola portatile di frenatura può essere impiegata per
l’effettuazione di manovre e tradotte spinte.

Le norme d’esercizio relative all’impiego delle valvole por-
tatili sono contenute nel successivo art. 27.

Nota faro

Valvola
portatile

(Disp. 18/2005)

(1) La nota faro deve essere emessa tenendo premuto l’apposito pulsante.
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2. La valvola portatile di frenatura è applicata all’estremità
di un tubo di gomma di conveniente lunghezza, avente all’altra
estremità una normale testa di accoppiamento del freno (fig. 13).

Le particolari caratteristiche tecniche delle valvole portatili
sono descritte nei registri delle disposizioni di servizio.

CAPITOLO V

NORMATIVA D’ESERCIZIO

Art. 18

Addetti alle manovre

1. Salvo quanto previsto nel successivo comma 2, i movi-
menti di manovra devono essere effettuati con la presenza del
manovratore.

2. Determinati movimenti di manovra, regolati da segnali
fissi o a mano, possono essere effettuati senza la presenza del
manovratore nei seguenti casi:

• ricovero, piazzamento e trasferimento dei treni composti
di materiale ordinario con locomotiva in testa, purché esista un
collegamento con un posto a terra mediante radiotelefono o tele-
fono cellulare;

• movimenti sui binari di stazione, o trasferimenti dalla sta-
zione al deposito attiguo e viceversa, di locomotive isolate o da
considerarsi tali (1), alle seguenti condizioni:

- se trattasi di gruppi di locomotive, purché le operazioni di
manovra non comportino inversioni di marcia;

- se trattasi di locomotiva che spinge particolari veicoli (2),
quando siano presenti due agenti addetti alla condotta;

• ricovero, piazzamento e trasferimento dei treni navetta.

(Disp. 18/2005)

Manovre
senza
manovratore

(1) Sono da considerarsi isolate anche le locomotive ed i gruppi di esse che circolano
trainando o spingendo particolari veicoli (un veicolo in corsa prova o guasto, carri
riscaldatori, carri attrezzi, carri spartineve), nonché i treni composti di mezzi leggeri
quando non svolgono servizio viaggiatori.

(2) Veicolo in corsa prova o guasto, carri riscaldatori, carri attrezzi, carri spartineve.

Caratteristiche
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2. La valvola portatile di frenatura è applicata all’estremità
di un tubo di gomma di conveniente lunghezza, avente all’altra
estremità una normale testa di accoppiamento del freno (fig. 13).

Le particolari caratteristiche tecniche delle valvole portatili
sono descritte nei registri delle disposizioni di servizio.

CAPITOLO V

NORMATIVA D’ESERCIZIO

Art. 18

Addetti alle manovre

1. Salvo quanto previsto nel successivo comma 2, i movi-
menti di manovra devono essere effettuati con la presenza del
manovratore.

2. Determinati movimenti di manovra, regolati da segnali
fissi o a mano, possono essere effettuati senza la presenza del
manovratore nei seguenti casi:

• ricovero, piazzamento e trasferimento dei treni composti
di materiale ordinario con locomotiva in testa, purché esista un
collegamento con un posto a terra mediante radiotelefono o tele-
fono cellulare;

• movimenti sui binari di stazione, o trasferimenti dalla sta-
zione al deposito attiguo e viceversa, di locomotive isolate o da
considerarsi tali (1), alle seguenti condizioni:

- se trattasi di gruppi di locomotive, purché le operazioni di
manovra non comportino inversioni di marcia;

- se trattasi di locomotiva che spinge particolari veicoli (2),
quando siano presenti due agenti addetti alla condotta;

• ricovero, piazzamento e trasferimento dei treni navetta.

(Disp. 18/2005)

Manovre
senza
manovratore

(1) Sono da considerarsi isolate anche le locomotive ed i gruppi di esse che circolano
trainando o spingendo particolari veicoli (un veicolo in corsa prova o guasto, carri
riscaldatori, carri attrezzi, carri spartineve), nonché i treni composti di mezzi leggeri
quando non svolgono servizio viaggiatori.

(2) Veicolo in corsa prova o guasto, carri riscaldatori, carri attrezzi, carri spartineve.

Caratteristiche
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Art. 19

Inizio del servizio e consegne dei manovratori

1. I manovratori, prima di recarsi al loro posto per assumere
servizio, devono presentarsi o annunciarsi al superiore diretto, il
quale darà loro le istruzioni necessarie sul servizio che devono
disimpegnare durante il proprio turno e non dovrà permettere che
prestino servizio agenti che, a suo giudizio, non siano in condi-
zioni psico-fisiche normali.

2. Fra i manovratori che si succedono in servizio devono
essere fatte consegne scritte sul mod. M.36, dalle quali il mano-
vratore che subentra deve poter rilevare senza incertezze le noti-
zie occorrenti per garantire il servizio.

Il manovratore cessante deve inoltre indicare gli eventuali
ordini e disposizioni particolari, che avesse ricevuto e che non
fossero stati interamente eseguiti.

Nelle consegne si deve precisare l’ubicazione dei rotabili in
sosta, confermandone in ogni caso l’immobilizzazione e specifi-
cando l’eventuale stazionamento di rotabili su binari non indi-
pendenti da quelli di circolazione, nonché il numero e l’ubicazio-
ne delle staffe fermacarri, e la situazione di eventuali altri dispo-
sitivi in dotazione.

3. Il manovratore cessante deve firmare le consegne stesse
apponendovi data ed ora, e quello subentrante deve prenderne
cognizione ed apporvi a sua volta la firma.

In assenza di manovratore subentrante, le procedure relative
alle consegne saranno definite dalle Unità periferiche, su richie-
sta delle Imprese Ferroviarie.

4. Il manovratore cessante sarà tenuto a rispondere delle con-
segne incomplete od errate; dovrà però rispondere delle consegne
anche il subentrante, quando risulti che avrebbe potuto, nell’esple-
tamento delle proprie mansioni, avvedersi delle irregolarità di
consegna e provvedere al riguardo.

5. Nei registri delle disposizioni di servizio devono essere ri-
portate le modalità relative alle operazioni di consegna e specifica-
to chi vi debba provvedere in base all’organizzazione del servizio.

Consegne fra
manovratori

Norme locali

(Disp. 43/2002)

Presentazione
in servizio del
manovratore
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Art. 20

Segnalazioni per le manovre

1. I movimenti di manovra possono essere regolati:
— con i segnali bassi (art. 52 R.S.);
— con i segnali alti per manovra (art. 52 bis R.S.);
— con i segnali a mano (art. 60 R.S.);
— con comunicazioni dirette a mezzo di radiotelefoni, aventi le

caratteristiche di cui all’art. 16/2 della presente Istruzione;
— con comunicazioni dirette a mezzo citofono di bordo o telefo-

no cellulare, nei casi previsti dalle norme vigenti;
— con accordi verbali;
— sulle selle di lancio, nei tunnel di lavaggio e nelle invasature

delle navi traghetto, mediante segnali specifici (All. 1/R.S.,
punti 1 e 3).

2. Determinati tipi di movimenti di manovra possono essere
regolati con i segnali fissi per i treni, eventualmente integrati da
indicatori di direzione, secondo specifiche norme emanate dalle
Unità periferiche interessate, e riportate nelle disposizioni locali
e nell’orario di servizio.

3. Di norma, nelle stazioni esistono appositi “picchetti limi-
te di manovra” (art. 65 ter/R.S.), atti ad individuare i punti estre-
mi da considerarsi protetti dai rispettivi segnali di protezione.

4. In alcune stazioni, i segnali bassi possono essere precedu-
ti da una “traversa di fermata per manovre di accostamento” (All.
1/R.S., punto 13), atta ad individuare il punto dove una manovra
deve arrestarsi prima di proseguire fino al segnale basso che pro-
tegge il punto di convergenza con l’itinerario di un treno (art. 21/
8 della presente Istruzione).

5. Nelle stazioni munite di blocco conta-assi è installato ap-
posito picchetto in corrispondenza dei pedali di conteggio del bloc-
co, allo scopo di facilitarne l’individuazione (All. 1/16ter R.S.).

6. Un movimento di manovra regolato da segnali alti di ma-
novra, quando questi forniscono gli aspetti di via libera previsti
dal R.S., può estendersi fino:

— al successivo segnale alto di manovra disposto a via  im-
pedita;

— al paraurti di binario tronco;

(Disp.18/2005)

Protezione punti
particolari:
picchetto limite
di manovra

Traversa di
accostamento

Picchetto
pedale
conta-assi

Manovre
regolate da
segnali alti

Tipi di
segnalazione
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— al punto d’ingombro preannunciato con specifico aspetto.
Nei casi suddetti, i segnali bassi posti a valle dei segnali alti

a via libera non hanno significato.
Nelle stazioni dotate di segnali alti di manovra, un movi-

mento è comandato dai segnali bassi nei seguenti casi:
a) quando lungo l’istradamento interessato manchino i segnali

alti;
b) quando un segnale alto è disposto a via impedita o spento ed il

segnale basso posto in corrispondenza è a via libera.
Inoltre, se la manovra è comandata da segnale alto comune

a più binari, deve essere rispettato il segnale basso relativo al bi-
nario da cui la manovra parte.

7. In alcune situazioni d’impianto, disciplinate con norme
locali, i segnali alti di manovra possono essere disposti a via libe-
ra solo previo azionamento da parte dei manovratori di apposite
apparecchiature di piazzale, dopo che dal posto di manovra degli
scambi sia pervenuta specifica segnalazione ottica, osservabile
dai manovratori stessi ed indicante che è stato predisposto l’istra-
damento.

8. Un movimento di manovra regolato da segnali bassi di
manovra, quando questi forniscono gli aspetti di via libera previ-
sti dal R.S., può estendersi fino:
— al successivo segnale basso di manovra disposto a via impedita;
— al paraurti di binario tronco;
— ad un punto prestabilito dall’agente che autorizza la manovra.

9. Un movimento di manovra non regolato da segnali fissi
di manovra si estende fino al punto prestabilito dall’agente che
autorizza la manovra.

Art. 21

Norme generali per il movimento delle manovre

1. È  denominato manovra qualsiasi spostamento di mezzi
di trazione o di veicoli che si svolge, normalmente, nell’ambito di
una località di servizio, eccezion fatta per l’avviamento di un tre-
no che abbia ricevuto l’ordine di partenza e per l’ingresso di un
treno in arrivo fino al punto di normale fermata.

Sono da considerarsi manovre anche i movimenti dei carrel-
li nelle stazioni.

(Disp. ..........)
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— carri carichi di merci pericolose recanti una etichetta di
pericolo n° 1, 1.5, 1.6, 7A, 7B, 7C, 7D, 7E e 15 (All. 3).

Nei casi suddetti i movimenti di manovra devono essere
eseguiti esclusivamente con accompagnamento del mezzo di
trazione e con divieto di urti e contraccolpi.

5. Per i carri sui quali è applicata l’etichetta M.249 bis 
(All. 3), o recanti il corrispondente contrassegno (All. 4/art. 2) 
le manovre a spinta sono ammesse purché siano evitati urti
e contraccolpi. 

6. Per i carri sui quali è applicata una delle etichette di
pericolo n° 1.4, 2.1, 2.2, 2.3, 3, 4.1, 4.2, 4.3, 5.1, 5.2, 6.1 e 13
– o M.249 – (All. 3), o recanti il contrassegno corrispondente
all’etichetta M.249 (All 4/art. 2), le manovre a spinta sono
ammesse purché siano eseguite con precauzione, evitando,
comunque, urti e contraccolpi a velocità superiore a 7 km/h
(passo d’uomo).

Per i carri sui quali è applicata una delle etichette di pe-
ricolo n° 6.2, 8 e 9 le manovre a spinta sono ammesse purché
effettuate con precauzione, evitando danneggiamenti del car-
ro e del carico.

7. In ogni caso, le manovre a spinta sono vietate:

a) quando, per scarsa visibilità dovuta ad intemperie o ad al-
tre contingenti situazioni locali, non si possa facilmente
regolare la velocità;

b) quando esse interessano binari sui quali, o nelle cui vici-
nanze, si eseguono lavori.

Art. 24

Manovre a gravità

1. Sono definite manovre a gravità quelle che si eseguo-
no spingendo i veicoli, sganciati fra loro o riuniti a gruppi,
sulla sella o binario di lancio, da dove, per effetto della pen-
denza, si avviano sui vari binari. 

2. Salvo che per le merci pericolose, valgono in genere i
divieti e le restrizioni previste per le manovre a spinta nel pre- 

Definizione

Divieti e
restrizioni

(Disp. 29/2003) Art. 23-24– 49 –
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Art. 28

Stazionamento dei rotabili

1. I deviatoi delle comunicazioni fra i binari di circola-
zione ed altri binari devono essere, di regola, disposti in mo-
do da non permettere ai rotabili in stazionamento di ingom-
brare, in caso di eventuale spostamento, il binario di circola-
zione.

2. I mezzi di trazione in stazionamento sui binari di cor-
sa devono essere presenziati come le locomotive dei treni.
Quando la loro sosta avvenga su altri binari, le Imprese Fer-
roviarie devono garantire che i mezzi di trazione non siano
spostati senza l’intervento del personale competente.

2 bis. Ad eccezione degli impianti in cui la manovra è af-
fidata al personale del Gestore dell’Infrastruttura, lo stazio-
namento dei rotabili è di esclusiva competenza delle Impre-
se Ferroviarie.

3. I veicoli in stazionamento devono essere, per quanto
possibile, riuniti in gruppi o colonne, agganciati fra loro e, se
ne sono muniti, con il freno a mano serrato.

Ciascun estremo delle colonne deve essere opportuna-
mente fermato con staffa, in modo da evitare movimenti in
ambedue i sensi, salvo eccezioni autorizzate dalle Unità peri-
feriche, su richiesta delle Imprese Ferroviarie, in relazione a
particolari situazioni locali.

Alle operazioni di cui sopra deve provvedere il personale
addetto alla formazione treni o il personale dei treni, secon-
do quanto disposto dall’Impresa Ferroviaria interessata.

3 bis. I treni di materiale ordinario con locomotiva ag-
ganciata devono essere immobilizzati ponendo una staffa fer-
macarri ad ogni estremità, in modo da evitare movimenti in
ambedue i sensi, e, se ne sono muniti, con il freno a mano dei
rotabili serrato, a cura del personale addetto alla formazione
dei treni, secondo quanto disposto dall’Impresa Ferroviaria
interessata. La locomotiva deve essere comunque posta in
stazionamento a cura del personale di condotta. 

Norme
generali

Immobilizzazione
di veicoli in
stazionamento

(Disp. 29/2003) Art. 28– 57 –
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Immobiliz-
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materiale
rimorchiato

di un treno in
sosta

temporanea

Art. 28 (Disp. 29/2003)– 58 –

Nel caso particolare di stazionamento in località non
presenziate da personale addetto alla formazione treni del-
l’Impresa Ferroviaria, l’immobilizzazione del treno compete
al personale dei treni e può essere realizzata ponendo alme-
no due staffe fermacarri (una in un senso e una nell’altro)
sotto gli assi della locomotiva dove non agisce il freno a ma-
no, in modo tale da evitare movimenti in ambedue i sensi. Le
staffe devono essere poste in opera dopo che il personale di
condotta abbia provveduto allo stazionamento del mezzo di
trazione. In questo caso non è necessario il serraggio dei fre-
ni a mano dei veicoli competenti il convoglio.

3 ter. Per lo stazionamento dei treni di materiale viaggia-
tori vuoto (compresi i treni navetta), può essere adottata la
procedura di cui al successivo comma 4, utilizzando in tal ca-
so, prioritariamente, il freno di stazionamento della locomo-
tiva. Tale procedura potrà essere applicata solo ed esclusiva-
mente negli impianti presenziati (permanentemente o almeno
per tutto il periodo di stazionamento) da personale addetto al-
la formazione treni dell’Impresa Ferroviaria interessata che
dovrà considerare il materiale in sosta temporanea.

4. Nelle località di servizio, quando tutto o parte del ma-
teriale rimorchiato di un treno, servito da frenatura continua
o parzialmente continua, viene lasciato in sosta, spetta all’a-
gente incaricato dello sgancio di assicurare l’immobilità della
colonna disgiunta dalla locomotiva, azionando il rubinetto di
testata della condotta generale dopo aver distaccato i relativi
accoppiamenti e prima di effettuare lo sgancio del tenditore.

La frenatura con freno continuo garantisce l’immobilità
della colonna per soste non superiori a 30'. Il gruppo dei vei-
coli in sosta deve avere almeno tre veicoli con il freno conti-
nuo attivo e, sui binari con pendenza superiore al 10‰, de-
ve, inoltre, sussistere la seguente proporzione tra il numero
dei veicoli frenati ed il numero dei veicoli componenti la co-
lonna stessa:

— un veicolo ogni due, per pendenze del binario superiori al
10‰ e fino al 20‰;

— tre veicoli ogni quattro, per pendenze del binario superio-
ri al 20‰.
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Ove non sia rispettato il numero di tre veicoli frenati nel-
le colonne in sosta o per soste superiori a 30', o quando non
siano rispettati i rapporti di cui sopra, il personale interessa-
to alla manovra deve provvedere alla chiusura del freno a
mano in un determinato numero di veicoli preferibilmente
carichi, secondo le seguenti proporzioni:

— un veicolo ogni venti, in orizzontale o per pendenze del bi-
nario fino al 6‰;

— un veicolo ogni dieci, per pendenze del binario superiori
al 6‰ e fino al 10‰;

— un veicolo ogni cinque, per pendenze del binario superio-
ri al 10‰ e fino al 20‰;

— un veicolo ogni tre, per pendenze del binario superiori al
20‰.

In difetto di freni a mano si dovranno calzare le ruote di
altrettanti veicoli con due staffe, ciascuna sotto una ruota di
ciascun asse.

4 bis. I treni navetta devono essere immobilizzati a cura
del personale di condotta stazionando la locomotiva e la car-
rozza pilota.

In alternativa possono essere adottate anche le procedu-
re previste ai precedenti commi 3 bis e 3 ter.

Condizioni più restrittive, da riportarsi nelle “Disposi-
zioni varie per località di servizio” del Fascicolo Linee o Fa-
scicolo Orario, possono essere previste, sentite le Imprese
Ferroviarie, dalle Unità periferiche, in base alle condizioni
ambientali (ad esempio: pendenza del binario, particolari
condizioni atmosferiche). Qualora sia necessario lo sposta-
mento in manovra di un treno navetta già posto in staziona-
mento, il personale di condotta del mezzo di manovra ha
l’obbligo di togliere i freni di stazionamento inseriti e di prov-
vedere al successivo stazionamento al termine delle opera-
zioni di manovra. In tale evenienza la prova di efficacia dei
freni di stazionamento deve essere eseguita utilizzando il
mezzo di manovra.

4 ter. Nei casi di temporaneo stazionamento, l’immobi-
lizzazione dei treni di cui ai precedenti commi può essere
realizzata attraverso l’attivazione del freno continuo (frena-

Immobilizzazione
dei treni
navetta

Immobilizzazione
con freno
continuo

(Disp. 29/2003) Art. 28– 58/1 –
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Art. 28 (Disp. 29/2003)– 58/2 –

tura a fondo del convoglio con isolamento della condotta ge-
nerale), tenendo presente che tale frenatura, in condizioni di
normale efficienza delle apparecchiature del freno, garanti-
sce l’immobilità per un tempo non superiore a 30 minuti.

4 quater. I mezzi leggeri, ETR e locomotive isolate de-
vono essere stazionati a cura del personale di condotta.

5. I veicoli del parco viaggiatori sono tutti muniti di freno
a mano azionabile dalla piattaforma mediante una manovella.

Solo una parte dei carri è munita di freno a mano, che è
azionabile mediante un volantino o una leva.

In caso di utilizzazione dei freni a mano, i manovratori 
devono assicurarsi che essi siano in condizioni di poter fun-
zionare.
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6. È vietato l’uso di pietre o altri mezzi (stanghe, pezzi di le-
gno, ecc.) per immobilizzare i veicoli, salvo in situazioni di
emergenza, nel quali casi occorrerà, però, provvedere al più pre-
sto alla loro sostituzione con staffe.

Le staffe fermacarri, quando non sono utilizzate, devono
essere custodite secondo modalità da stabilire in sede locale
e da riportare nei registri delle disposizioni di servizio.

Del numero e dell’ubicazione delle staffe deve essere fatta
esplicita menzione nelle consegne fra manovratori (art. 19/2).

Nei registri delle disposizioni di servizio deve essere
sempre specificata la pendenza dei binari.

7. In tutti i casi di stazionamento dei rotabili dovrà co-
munque essere garantita la loro immobilizzazione, adottando
anche misure più restrittive di quelle riportate nei commi pre-
cedenti, quando situazioni particolari lo richiedano (forte
pendenza del binario e/o condizioni climatiche avverse, ecc.).

Art. 29
Tradotte

1. Per lo scambio di materiale fra stazioni, scali, raccor-
di od altri impianti di una stessa località o di località diverse,
sono di norma impiegati treni con particolari caratteristiche
denominati tradotte.

Le tradotte possono circolare con le medesime norme
che regolano i treni o in regime di interruzione di servizio per
necessità di movimento, secondo apposite istruzioni imparti-
te dalle Unità periferiche interessate.

2. Le tradotte spinte devono essere effettuate con l’im-
piego della valvola portatile di frenatura. 

3. Nei casi in cui le tradotte sono scortate da un
manovratore, questi deve:
— se le tradotte sono trainate, prendere posto in cabina di

guida con il solo obbligo di arrestare il convoglio in caso
di malore del guidatore;

— se le tradotte sono spinte, prendere posto in testa al con-
voglio con gli obblighi di cui all’art. 27/2 (accordi con il
guidatore, applicazione e prova della valvola), prima della
partenza, nonché di rispettare i segnali incontrati e di
provvedere all’arresto del convoglio stesso mediante la val-
vola portatile di frenatura.

Generalità

Impiego della
valvola portatile
di frenatura

(Disp. 29/2003) Art. 28-29– 59 –
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Alimentazione
A.T.

Controlli

Precauzioni

Addetti alla
manipolazione

Art. 11-12-13 (Disp. 29/2003)– 88 –

Art. 11

Fermo restando quanto previsto al seguente Capitolo V,
la riconsegna al personale di macchina del mezzo erogante o
all’addetto del furgone generatore a 3000 V.cc della chiave di
sicurezza di blocco (a bracciale) autorizza il personale di cui
sopra a mettere sotto tensione la condotta A.T. del treno.

Art. 12

Il controllo della regolare posizione di tutti gli organi di
accoppiamento della condotta A.T. manipolati, sia attivi che
non utilizzati, compete all’agente che ha effettuato la mani-
polazione, il quale ne rimane il responsabile.

Durante le operazioni di manipolazione della condotta
A.T. dovrà porsi attenzione affinché:
— gli accoppiatori maschio non cadano per terra durante la

manipolazione; il cannotto isolante, cadendo, può rom-
persi o anche solo incrinarsi rendendo nullo l’isolamento. 
In caso di caduta di un accoppiatore maschio il persona-
le di manovra deve avvisare quello di verifica (o quello di
macchina in mancanza di quello di verifica) per gli accer-
tamenti del caso; 

— i coperchi degli accoppiatori femmina siano ben chiusi;
— gli accoppiatori maschio siano collocati in modo corretto,

sia negli accoppiatori femmina che nelle custodie di riposo.
I veicoli che presentano non conformità (avarie o anor-

malità) alla condotta elettrica A.T. devono portare, in corri-
spondenza dei quattro angoli laterali, l’etichetta modello R3
di cui all’Allegato 6.

La condotta A.T. di questi veicoli non deve essere ali-
mentata e il cavo che presenta la non conformità deve essere
alloggiato nell’apposito acoppiatore.

Art. 13

Sui binari di stazione la manipolazione della condotta
A.T. fra materiale ordinario e fra questo e mezzi di alimenta-
zione di cui al punto a) dell’art. 3, deve essere eseguita dal
personale di stazione abilitato. (1)

(1) Per personale di stazione abilitato si intendono manovratori. ausiliari, ecc., abilita-
ti con TV. 213.
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La manipolazione della condotta A.T. fra materiale ordi-
nario e mezzi di alimentazione di cui al punto b) dell’art. 3 o
fra i mezzi leggeri elettrici stessi, sui binari di stazione, deve
essere eseguita dal personale di stazione abilitato sotto la
sorveglianza del personale di macchina.

In mancanza di personale di stazione abilitato, la con-
dotta deve essere manipolata dal personale di macchina. (1)

La manipolazione della condotta A.T. fra materiale ordi-
nario e mezzi di alimentazione di cui al punto c) dell’art. 3 de-
ve essere eseguita dal personale dei posti di verifica oppure, so-
lo per quanto concerne le prese fisse, dal personale di stazione
abilitato, ove non esista personale di verifica (TV 1 1.3/31.2 -
TV 51.7/81.32 del 13.12.79), con le modalità dell’art. 28.

La manipolazione della condotta A.T. può essere regola-
mentata anche da norme locali, in relazione a particolari esi-
genze.

La manipolazione della condotta A.T. nei depositi e nel-
le rimesse locomotive viene eseguita dal personale abilitato
dipendente da questi impianti.

La manipolazione della condotta A.T. fra locomotive e/o
fra queste e carri V.rec, nei depositi locomotive deve essere
effetuata a cura del personale abilitato del deposito stesso e
in stazione dal personale di stazione abilitato.

In ogni caso la manipolazione deve essere eseguita nel ri-
spetto delle norme del presente Capitolo, nonché, per i mez-
zi leggeri, delle particolari norme del Capitolo IV.

Al personale di stazione abilitato è fatto assoluto divieto
di eseguire qualsiasi altra manipolazione dei circuiti ed ap-
parecchiature A.T., oltre quella prevista di composizione dei
materiali.

La mancata osservanza delle disposizioni riguardanti la
sicurezza e in modo particolare quelle relative alla chiave di sicurezza
di blocco (a bracciale), agli accoppiamenti della condotta A.T.
ed all’uso delle paline di segnalazione può produrre la morte
propria o di aItri.

(1) È compito del personale interessato dell’Impresa Ferroviaria avvisare il personale
di macchina che nella stazione non c’e personale abilitato.

(Disp. 29/2003) Art. 13– 89 –
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